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Novecentomila prestazio-
ni in più nei primi quattro me-
si dell’anno. Una crescita del 
12% sul 2022 tra esami di la-
boratorio, analisi, visite spe-
cialistiche,  tac,  ecografie,  

raggi,  risonanze  eccetera.  
Non solo: le prenotazioni nei 
primi sei mesi del 2023 sono 
cresciute del 18% sull’anno 
prima. Se nel corso del 2022 
- secondo quanto denuncia-
to recentemente dalla Cisl su 
dati Istat relativi alla Liguria 
- il 5,8% dei liguri rinunciava 

direttamente  a  curarsi,  nel  
2023 i dati di Alisa certifica-
no invece una ripresa molto 
forte della domanda di salu-
te e prevenzione. Ma anche 
una maggiore capacità del si-
stema sanitario (con l’appor-
to dei privati in convenzio-
ne) di soddisfarla, aumentan-
do la produzione. 

Certo, il tema dei tempi di 
attesa non rispettati su alcu-
ne tipologie di esami rimane 
una  preoccupazione  forte  
per la sanità ligure, eviden-
ziato da più attori. Proprio ie-
ri  un report  (nazionale)  di  
Cittadinanzattiva evidenzia-
va lo sforamento dei tempi 
(sino a cinque volte i termini 
indicati sulla ricetta) per al-
cuni esami specifici in Asl1, 
Asl3 e Asl5: nove mesi per 
un’ecografia  all’addome  in  
Asl3, 300 giorni per una co-
lonscopia in Asl1,162 giorni 

per una visita vascolare nello 
spezzino. «Le agende sono in 
continuo aggiornamento - re-
plicano da Alisa - per cui, spe-
cie per le visite differibili e 
programmabili, la possibili-
tà di prenotare una prestazio-
ne può nel giro di  qualche 
giorno cambiare e l’attesa ri-
dursi sensibilmente. Tra i ca-
si presi in esame dal report, si 
può citare il caso della visita 
cardiologica (priorità D, 30 
giorni) che in Asl1 viene indi-
cata disponibile a 159 giorni, 
ma nell’ultimo report del 25 
luglio, il tempo d’attesa scen-
de addirittura a soli 2 giorni. 
C’è poi la possibilità di ottene-
re la prestazione in un territo-
rio  diverso  da  quello  della  
propria Asl, riducendo il tem-
po d’attesa. O di rivolgersi al 
servizio dedicato di recupero 
prestazioni, attraverso il qua-
le (con una mail o il numero 

verde presenti sul sito dell’a-
zienda sanitaria) è possibile 
richiedere la presa in carico 
diretta, nel caso in cui i tempi 
d’attesa non rientrino nei li-
miti previsti». 

Ma il direttore generale di 
Alisa Filippo Ansaldi eviden-
zia invece il quadro d’insie-
me e con esso lo sforzo del si-
stema, partito nel 2021 con 
il piano ReStart e di cui ora 
si iniziano a vedere i frutti: 
«Un 18% in più di prenota-
zioni  in  sei  mesi  significa  
che è cresciuta l’offerta del 

sistema nel suo complesso e 
la capacità di soddisfare una 
domanda che prima magari 
aveva persino rinunciato a 
provare  a  prenotare  certi  
esami», commenta Ansaldi. 
In altri termini: dove prima 
non si riusciva nemmeno a 
trovare uno slot,  adesso si  
trova, anche se può capitare 
oltre i termini indicati sulla 
ricetta, soprattutto per le ti-
pologie  di  visite  differibili  
(D)  e  programmabili  (P).  
«Le  liste  di  attesa  restano  
una nostra priorità - aggiun-

ge Ansaldi - siamo consape-
voli che la macchina è imper-
fetta e che ci voglia anche 
più appropriatezza nelle pre-
scrizioni. Ma il recupero sul-
le prestazioni erogate anche 
rispetto all’epoca pre Covid 
è stato significativo». 

Nello specifico, Ansaldi ci-
ta tre casi di esami di cui si di-
scute spesso: «Su Tac e riso-
nanze magnetiche siamo ri-
spettivamente a più 11% e 
più 8% rispetto al primo qua-
drimestre del 2022, sulle en-
doscopie siamo all’11% e ora 
cresceremo perché la giunta 
ha stanziato delle risorse spe-
cifiche». Influisce su questi  
numeri l’entrata in funzione 
a pieno regime del sistema 
Prenotosalute, avvenuta da 
luglio a dicembre dello scor-
so anno e ora estesa anche ai 
telefonisti dei Cup. Anche se 
Ansaldi rileva come l’aumen-
to sia generale su tutti i cana-
li di prenotazione: «L’incre-
mento riguarda tutti i siste-
mi di prenotazione, a partire 
da  quelli  innovativi:  Cup-
Web-Prenoto  salute  
(+425%),  farmacie  
(+24%), medici di medicina 
generale (+17%), sportello 
Cup (+15%). La maggiore 
facilità di effettuare la preno-
tazione sicuramente ha  in-
fluito su questi dati». Nella 
definizione dei budget 2023 
delle aziende e degli enti, an-
corché in assenza del riparto 
nazionale del fondo sanita-
rio, sono stati poi orientati ol-
tre 35 milioni di euro per il 
potenziamento di produzio-
ne  aggiuntiva  rispetto  al  
2022 per specifiche aree criti-
che per liste d’attesa o mobili-
tà passiva (cioè le fughe di pa-
zienti  fuori  regione) anche 
attraverso il ricorso agli ero-
gatori privati accreditati. —
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N
ora se n’è andata al-
le 21.59 di mercole-
dì,  in  una  stanza  
del Gaslini, l’ospe-

dale che le aveva riaperto le 
porte dopo il  viaggio della 
speranza- e poi della disillu-
sione - a Houston, nell’estre-
mo tentativo di strapparla a 
una malattia che l’aveva tra-
volta, il sarcoma di Ewing. 
Per lei si era mobilitata tutta 
la città, in un’alternanza di 
sentimenti: momenti di gio-
ia quando dopo i primi due ci-
cli di chemioterapia il morbo 
sembrava essere  regredito,  
poi la temuta ripresa delle 
metastasi e, dopo il quinto ci-
clo di chemio, la resa anche 
dei sanitari americani e il ri-
torno a Pegli.

Mamma Laura e papà Mar-
co Mondini affidano il loro 
racconto alla voce dell’amica 
Eliana, sempre vicina alla fa-
miglia.  E in quell’annuncio 
«se n’è andata alla 21.59» c’è 
tutto il senso di una lotta che 
non è stata inutile e ha con-
sentito a Nora una appendi-
ce di vita insperata, breve ma 
intensa fino all’ultimo minu-
to, stretta alle persone care.

«Mercoledì mattina Nora 
ha fatto colazione con focac-

cia intinta nel latte,  la  sua 
passione - racconta Eliana, 
mamma di una bimba quasi 
coetanea della piccola - ne 
era ghiotta fin da piccolissi-
ma». E affida al Secolo XIX di 
Genova la foto scelta da Lau-
ra e Marco per ricordare la lo-
ro bambina, gli occhi gran-
dissimi e un sorriso radioso 
proprio mentre strappa un 
boccone da una striscia di fo-
caccia. «È una foto di qual-
che tempo fa, le era appena 
stata diagnosticata la malat-
tia e stava per iniziare le cu-
re», racconta.

Questa non è una favola e 
non c’è alcun lieto fine, però 
il sorriso di Nora che è rima-
sto acceso ancora per mesi, 
dopo quella foto, rivela a tut-
ti che nessun sacrificio è sta-
to  inutile  e  anche  un solo  
giorno o un solo minuto di vi-
ta è un dono. 

La vita di Nora fino all’a-
prile  scorso  era  quella  di  
una  bambina  come  tante  
della sua età, cinque anni. 
Il 28 aprile dello scorso an-
no, però, tutto cambia: No-
ra va con i genitori al Gasli-
ni per una visita di control-
lo, ha iniziato a zoppicare e 
le si è gonfiata una gamba 
proprio dietro a un ginoc-
chio.  Da  quel  controllo  
emerge  una  diagnosi  che  
suona incomprensibile ma 
fa paura: sarcoma di Ewing 

extra osseo. Una tipologia 
di tumore molto aggressi-
vo che parte dai tessuti mol-
li  adiacenti  all’apparato  
scheletrico e dilaga rapida-
mente. Da quel momento, 
per la piccola bambina di  
Pegli  inizia un calvario di 
cure:  otto  mesi  di  cicli  di  
chemioterapia,  assistita  
dall’eccellenza e dall’uma-
nità dei medici dell’ospeda-
le Gaslini. 

Dall’ultima Tac, il 28 di-
cembre dello scorso anno, 
arriva un responso duro da 
accettare: le metastasi han-

no invaso i polmoni, i cicli 
chemioterapici  non  sono  
serviti a bloccare il male. Di 
fronte alla resa dei medici 
del Gaslini, si apre lo spira-
glio di speranza quando al-
cuni  amici  contattano  un  
centro specializzato in Te-
xas, l’Anderson cancer cen-
ter  di  Houston,  ospedale  
considerato  all’avanguar-
dia nel trattamento del sar-
coma di Ewing che propo-
ne di continuare un percor-
so di  cure.  La degenza,  il  
viaggio e il soggiorno sono 
costosissimi: negli States la 

sanità è a pagamento ed è 
sottilissimo il confine tra la 
speculazione e l’offerta con-
creta di  una possibile sal-
vezza. Però Nora vuole lot-
tare, malgrado i dolori che 
si fanno più forti, e quella 
flebile speranza è qualcosa 
a cui mamma e papà non 
possono non attaccarsi.

La mobilitazione degli ami-
ci di Nora si trasforma in una 
raccolta fondi sulla piattafor-
ma “Gofundme”. In tre giorni 
vengono raccolti 66 mila eu-
ro: si va dalle piccole donazio-
ni di chi mette a disposizione 
dieci euro, fino a quelle di chi 
ne versa anche mille. A tene-
re le fila dal punto di vista or-
ganizzativo è lo zio di Nora, 
Pierluigi, che organizza la tra-
sferta negli Stati Uniti e mobi-
lita anche alcuni club del Ge-
noa di cui Nora è tifosissima: 
«Nel caso in cui dovessero ar-
rivare più soldi del necessario 
o non ci fosse la possibilità di 
andare negli Usa, daremo i 
soldi raccolti al Gaslini», assi-
cura lo zio Pierluigi.

La somma raccolta sfiora i 
400 mila euro, i soldi già spe-
si sono più di 300 mila «ma 
dall'ospedale arrivano anco-
ra fatture per le cure presta-
te a Nora, tutto ciò che avan-
zerà servirà per sostenere la 
ricerca  contro  il  sarcoma»  
spiegano  oggi  i  portavoce  
della famiglia.  Poco meno 

di un mese fa, dai genitori 
l’invito a tutti:  sospendete 
le donazioni. Dopo il quinto 
ciclo di chemio, Nora è tor-
nata a casa con mamma e pa-
pà, dimessa senza più spe-
ranze. «Sono stati ospiti a ca-
sa mia per qualche giorno, 
poi siamo andati a Urbe in 
una  casetta  di  campagna  
che  lei  adorava».  Troppo  
stanca e stremata per gioca-
re all’aperto, Nora ha però 
potuto disegnare e scherza-
re un po’ con le sue amichet-
te di sempre, ha preso il sole 
al bordo di una piscina dove 
non si poteva più tuffare. La 
piccola si rendeva conto di 
quello che le stava accaden-
do? «Sentiva dolore ed era 
consapevole di non stare be-
ne - riprende la portavoce 
della famiglia - ultimamen-
te era di poche parole, un 
po’  arrabbiata  col  mondo.  
Tanto arrabbiata, forse. Ma 
non è mai rimasta sola, nem-
meno un minuto, e in que-
sto credo abbia trovato un 
po’ di serenità». Nora era na-
ta in un giorno d'estate del 
2017,  era  il  16  agosto:  
avrebbe compiuto sei anni 
tra poco più di due settima-
ne, poi a settembre avrebbe 
dovuto iniziare le elementa-
ri. I funerali saranno doma-
ni, venerdì, alle 11.30 all’Im-
macolata di Pegli. —
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L’esecuzione di Tac all’ospedale San Martino
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Esami e visite
ecco l’impennata
delle prenotazioni 
“Salite del 18%”
Alisa: “Da gennaio ad aprile già 900 mila prestazioni in più”
Ma Cittadinanzattiva denuncia: tempi d’attesa spesso sforati
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L’ultimo sorriso di Nora: “Sapeva di essere amata”

12%
l’aumento

di prestazioni erogate
nel 2023 in Liguria

15%
la crescita

di prenotazioni tramite
gli sportelli del Cup

Ansaldi: “Aumentata
l’offerta del sistema
per soddisfare una 

domanda di nuovo alta”
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